
Coronavirus – Sicurezza 

sui Luoghi di lavoro
Salute e sicurezza sul lavoro e rischio biologico: obblighi di tutela rafforzati 

dalla crisi sanitaria



Coronavirus – Il Datore di lavoro deve aggiornare 

il DVR?

Il datore di lavoro, in base alla legge, ha il dovere di:

<< adottare tutte le misure di sicurezza necessarie per garantire l’integrità fisica e 

morale dei suoi dipendenti>>

il decreto Legislativo n.81 del 2008 stabilisce che il datore di lavoro ha:

<<la responsabilità di tutelare i lavoratori dall’esposizione al rischio biologico>>



Come Aggiornare il DVR?
il datore di lavoro nella valutazione del rischio deve tener conto di tutte le informazioni disponibili relative alle 
caratteristiche dell'agente biologico e delle modalità lavorative, ed in particolare:

 della classificazione degli agenti biologici che presentano o possono presentare un pericolo per la salute 
umana quale risultante dall'ALLEGATO XLVI o, in assenza, di quella effettuata dal datore di lavoro stesso sulla 
base delle conoscenze disponibili e seguendo i criteri di cui all'articolo 268, commi 1 e 2

 dell'informazione sulle malattie che possono essere contratte

 della conoscenza di una patologia della quale è affetto un lavoratore, che è da porre in correlazione diretta 
all'attività lavorativa svolta

 delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall'autorità sanitaria competente che possono influire sul rischio

Inoltre si segnala che il documento deve essere integrato dai seguenti dati:

 le fasi del procedimento lavorativo che comportano il rischio di esposizione ad agenti biologici

 il numero dei lavoratori addetti  esposti al rischio

 i metodi e le procedure lavorative adottate, nonché le misure preventive e protettive applicate

 il programma di emergenza per la protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione ad un agente 
biologico del gruppo 3 o del gruppo 4, nel caso di un difetto nel contenimento fisico



E il DUVRI?

Il datore di lavoro committente deve promuove la cooperazione ed il coordinamento per 

eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.

Si deve tener particolare contro sia all’attività del datore di lavoro committente, sia alle attività 
dell’impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi

Ciò richiede una conoscenza diretta dell’ambiente di lavoro, per sapere quali rischi sono presenti.

Il Datore di lavoro deve valutare dunque non solo il rischio di esposizione relativo alla mansione svolta, ma
conoscere e valutare anche se il rischio interferenza e predisporre i

giusti presidi e le adeguate policy per tutelare non solo i propri dipendenti ma anche i lavoratori autonomi
e dell’impresa appaltatrice.



Predisporre procedure 
comportamentali per la riduzione 
dei rischi

 Cosa fare?

- Informare i Lavoratori dei comportamenti

corretti e virtuosi da seguire per evitare il

contagio

- Limitare e/o evitare gli spostamenti nelle

zone a maggior rischio creando delle travel

policy

- Favorire forme di lavoro alternative

(telelavoro - Smart working)

- Redazione di policy comportamentali ad

hoc per specifiche mansioni a rischio



Consegna dei DPI

Il Datore di Lavoro,

consultandosi con RSPP e

Medico Competente, deve

mettere a disposizione dei

lavoratori gli adeguati Dispositivi

di Protezione Individuale quali:

Guanti

Mascherine

Ed informare il lavoratore sul

corretto utilizzo

Dovrà inoltre a fornire strumenti

utili quali:

Disinfettanti per mani

Antibatterici

ESEMPIO Consegna DPI:

In data ___________________,

io sottoscritto:___________

ricevo dal Datore di Lavoro o suo delegato

n.1 _____per uso personale.

Dal momento della consegna è obbligo per il lavoratore

l’obbligo di indossarla in tutte le fasi lavorative.

Dichiaro di farne uso esclusivamente personale e di non

cedere la maschera a terzi, né al lavoro né fuori dal lavoro.

Mi impegno a segnalare immediatamente al Datore di Lavoro

o suo delegato ogni deterioramento della maschera che

possa renderla non efficace.

di seguito le istruzioni per indossare la maschera:



L’importanza di sorvegliare attuazione presidi 

Le figure principali che compongono l'azienda e che devono avere un ruolo attivo e consapevole 

nell'attuazione della valutazione del rischio sono:

Il datore di lavoro: esegue la valutazione del rischio, sceglie e acquista le misure di prevenzione e 

protezione e decide le misure organizzative e procedurali da adottare.

 Il dirigente: attua le direttive del datore di lavoro organizza le mansioni del personale e assieme al 

personale stesso sceglie e acquista le attrezzature per la prevenzione e protezione.

 Il preposto: è incaricato di sorvegliare i lavoratori affinché questi lavorino al meglio seguendo le norme 

di sicurezza stabilite.

 Il lavoratore: opera all'interno dell'azienda e ha il compito di rispettare tutte le norme di sicurezza, 

utilizzare e/o indossare gli appositi dispositivi di protezione e operare nel modo corretto.



GDPR e Coronavirus

I dati relativi alla salute della persona sono definiti «Dati Particolari» e devono essere tutelati e 

trattati con estrema cautela dal Datore di Lavoro.

Minimizzazione del Dato: raccogliere solamente le informazioni realmente necessarie;

Riservatezza: comunicare solamente i dati ove necessario per adempiere ad obblighi di legge o 
per la tutela di interessi rilevanti;

Formazione e Procedure: Formare e istruire le figure che tratteranno i dati ed implementare 

procedure adeguate per garantire la sicurezza dei dati.

Nel caso si diffonda in maniera illecita un dato di tale natura il danno al soggetto interessato potrà 

essere notevole ed inoltre potrà esporre il Titolare del Trattamento a sanzioni di rilevante entità



Coronavirus e D.Lgs.

231/01 –Provocazione 

o Realtà
Su Italia Oggi, il 26.02.20, è stato

pubblicato un articolo in cui si

ipotizzava la responsabilità ex 231 in

caso di morte o lesioni gravi di un

lavoratore infetto dal Coronavirus.

L’artico seppur provocatorio fa

riflettere:

L’inerzia della Società di fronte a

questa situazione è sufficiente per

individuare un interesse e vantaggio?

È individuabile una Responsabilità

amministrativa della Società ex D.lgs.

231/01?



Conclusioni

si rende necessario per le aziende l’adozione di procedure finalizzate a tutelare i lavoratori per ridurre i rischi del 
contagio. 

 Soprattutto con riferimento ai lavoratori che vengono a contatto con soggetti terzi sarà opportuno: 

 Aggiornare DVR e DUVRI 

 Predisporre procedure comportamentali per la riduzione dei rischi 

 Predisporre / aggiornare le Travel policy 

 Consegnare DPI (ad es. mascherine) 

 Sorvegliare attuazione presidi  

 Valutare forme di lavoro alternative (telelavoro - Smart working) 

 Contemperare esigenze di informazione con la tutela dei dati personali e il rispetto del GDPR (privacy by 
design) 


